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PALO INFISSO

VERTICALE IN

CASTAGNO

SCORTECCIATO

TRONCO DI CASTAGNO FISSATO

AL PALO CON CORDA DI FERRO

MATERIALE VEGETALE VIVO

1. Preparazione preliminare del sito di intervento

comprendente  tutte le operazioni relative

all’eventuale disbosco, modifica morfologica,

pulizia, disgaggio emessa in sicurezza.

Tali operazioni vengono effettuate mediante

l’utilizzo del mezzo meccanico ed

eventualmente completate manualmente.

2. Infissione verticale di tronchi (es. castagno) (L

1,50 m - Ø 10÷15 cm) a distanza uno dall’altro

pari a 1÷2 m. lasciandoli sporgere dalla

superficie topografica per un’altezza pari a

quella dell’opera finita (2÷4 Ø tronchi utilizzati);

il dimensionamento dei tronchi nonché la

profondità e la distanza di infissione sono

condizionati dalle caratteristiche litologiche e

morfologiche del substrato e devono essere

valutati caso per caso. Tale operazione viene

effettuata mediante l’utilizzo del mezzo

meccanico o manualmente.

3. Posa di tronchi (es. castagno) (L 3÷4 m - Ø

10÷15 cm) in 3 file orizzontali sovrapposte

(comunque non più di 4) a monte dei tronchi

verticali infissi, a contatto e fissati ad essi.

4. Riempimento con materiale inerte di riporto e

contemporanea posa di materiale vegetale vivo

(talee) derivato da specie autoctone atte alla

riproduzione vegetativa, di lunghezza tale da

venire a contatto posteriormente con il

substrato e sporgere esternamente alla

struttura per 10÷20 cm; la densità ottimale è

prossima a 10 elementi/m, ma può variare

notevolmente.

Contemporaneamente è possibile la messa a

dimora di esemplari di specie vegetali

autoctone a radice nuda e/o in fitocella. Tali

operazioni vengono effettuate mediante

l’utilizzo del mezzo meccanico e manualmente.

1. Preparazione dello scavo del piano di

fondazione su cui posare lo scatolare

prefabbricato, sua apertura e messa in scatola

con la chiusura dei lati verticali, utilizzando filo

di ferro ø 2.2 mm, oppure punti metallici

applicati con un’apposita apparecchiatura

pneumatica o manuale.

2. Riempimento con ciottoli, può essere

effettuato meccanicamente ma il pietrame

deve essere sistemato a mano in modo da

ottenere un buon addensamento. Per

garantire che la struttura non si deformi

eccessivamente durante il riempimento, si

mettono in opera due livelli di tiranti, realizzati

col filo metallico di legatura, spaziati di 30 cm

sia in senso orizzontale che verticale.

3. Chiusura della parte sommitale.

4. Posizionamento della successiva fila di

gabbioni, arretrata rispetto a quella

sottostante di 0,50 m.

5. Inserimento di talee e ramaglia di salice nella

prima maglia, di lunghezza tale da toccare il

terreno retrostante e inserite in corso d'opera.

6. Inserimento di talee e ramaglia di salice di

lunghezza tale da toccare il terreno retrostante

e inserite in corso d'opera a file nella prima

maglia del gabbione o a disposizione più o

meno irregolare (in genere su due file)

durante il riempimento da effettuare in tre

strati.
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